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Alla fine è stato 
approvato il  nuo-
vo piano del traffi-
co che però guai a 
chiamarlo “piano”, 

in realtà è solo una “ma-
novrina” ben assestata che, 
grazie all’approvazione in 
consiglio comunale, rende-
rà Orvieto una città diver-
sa. Migliore. Dice. Nell’in-
tento del team di esperti 
capitanati dal comandante 
Vinciotti c’era infatti il vo-
ler rendere migliore la cit-
tà, più fruibile, ordinata, 
scorrevole, gradevole. Non 
posso, al momento, dire se 
sarà effettivamente così; 
per capire se la “mano-
vrina” sortirà l’effetto che 
si è prefissa occorrerà del 
tempo, occorrerà adeguar-
si alla nuova circolazione 
e alle nuove disposizio-
ni, osservarle alla lettera 
e vedere l’effetto che fa. 
Vengo anche io, dipende 
... Dipende perché a Or-
vieto, ma non ovunque, 
si circolerà in determinati 
orari, a seconda dell’ap-
partenenza a determinate 
categorie, a seconda del 
giorno, dell’ora, del posto, 
del momento. Insomma a 
raccontarlo, il nuovo piano 
del traffico, pardon “ma-
novrina”, sembra un gran 
caos, incomprensibile: ac-
cessi, permessi, ztl, nuove 
tariffe, nuovi varchi, e via 
dicendo. In realtà, secondo 
me, la questione è meno 
complicata di quanto qual-
cuno abbia interesse a far 
credere. Basta seguire le 
regole, osservare bene i 
nuovi cartelli, rispettare gli 
orari, avere pazienza, fiato 
per camminare a piedi, po-
che borse da portare, e la 
luna sempre e comunque 
dritta, perché se ce l’abbia-
mo storta è peggio per noi. 
L’obiettivo era pedonalizza-
re. E in questo senso Vin-
ciotti e & C. hanno lavora-
to sodo, in modo preciso, 
puntuale e secondo noi 
molto oculato. Non sappia-
mo con chi però. Se è vero 

come si dice che il tutto è 
stato ampiamente parteci-
pato, come mai allora tut-
ti si lamentano? Se è vero 
che le associazioni di ca-
tegoria e dei cittadini sono 
stati coinvolti nella stesura 
del piano, come mai tutti si 
lamentano? 
Le cose sono due: o non c’è 
stata alcuna partecipazio-
ne, o come temo, a noi or-
vietani non ci sta mai bene 
niente. 
Vogliamo meno furgoncini 
lungo il corso ma non ci 
va di parcheggiare a Via 
Roma, vogliamo stare tran-
quilli al Duomo ma non 
ci piace pedonalizzare la 
piazza, vogliamo passeg-
giare in Piazza S. Andrea 
ma non ci va che il traffico 
cambi verso. E ancora non 
vogliamo camminare, mai 
e per nessun motivo. Vo-
gliamo parcheggiare l’auto 
fuori del fruttivendolo, fuori 
della profumeria, della far-
macia, del bar. Però se ne 
troviamo una, fuori posto, 
sotto casa, ci infuriamo. Il 
nuovo piano, scusate, “ma-
novrina”, è un gran caos, 
è vero, ma ci abitueremo 
senza particolari problemi 
se solo presteremo atten-
zione alla città e ai suoi re-
ali bisogni. 
Certo tutto poteva essere 
fatto diversamente, forse 
meglio, forse peggio, ma 
qualcuno almeno ha fatto 
qualcosa. 
Quindi facciamo attenzio-
ne alla nuove regole di via-
bilità, parcheggiamo dove 
consentito, prendiamo 
l’autobus, facciamo quello 
che ci viene chiesto. Per un 
po’. 
Poi tiriamo le somme e 
mettiamoci davvero tutti at-
torno ad un tavolo e valu-
tiamo cosa è andato bene 
e cosa va cambiato. Non 
funziona che si deve per 
forza sempre dire male. A 
volte si può anche provare, 
applicarsi, e poi arrivare a 
conclusioni. Sbaglia solo 
chi fa.

Pedonalizzare 
o non pedonalizzare, 
questo è il problema.
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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a cura di Monica Riccio

Cambio ai vertici di 
Confagricoltura Umbria.
Riportare l’agricoltura 
al centro del sistema 
economico umbro, 
quale parte integran-
te dell’economia rea-

le, motore 
di sviluppo 
e fattore 
di equili-
brio an-
che nelle 
c o n g i u n -
ture più 
s f a v o r e -
voli, come 
quella at-
tuale.
Sarà an-
che questo uno degli obiettivi 
di Fabio Rossi nuovo Presiden-
te di Confagricoltura Umbria. 
Rossi, eugubino di 50 anni, 
coniugato con due figli, già 
Presidente dal 2006 della FAT- 
Fattoria Autonoma Tabacchi di 
Città di Castello, è titolare di 
due aziende agricole, la Coba 
ad indirizzo tabacchicolo-ce-
realicolo e la Fabio Rossi che 
opera nel cerealicolo, zootec-
nico e turistico.

Rossi è stato eletto questa 
mattina all’unanimità dall’As-
semblea della confederazione 
regionale degli imprenditori 
agricoli e riceve il testimone 
da Guido Vivarelli Colonna 

che ha guidato la Federazione 
per due mandati. Rossi sarà 
affiancato dai Vicepresidenti 
Rufo Ruffo e Flavio Zambelli.
Eletto anche il Consiglio, in 

b u o n a 
parte rin-
n o v a t o : 
M a r c o 
C a p r a i , 
R o b e r t o 
Poggioni , 
G i a n c a r-
lo Pretot-
to, Maria 
G r a z i a 
M a c c h e -
rani, An-
tonio Ce-

sarini, Giuseppe Morghetti, 
Carlo Sensi, Giovanni Eroli, 
Stefano Grilli. A Colonna il 
compito di ripercorrere le tap-
pe più significative del suo si-
gnificativo mandato. 
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Il Tar del Lazio ha con-
dannato i ministeri 
dell’Ambiente e della 
Salute a risarcire gli uten-

ti dell’acqua di varie regioni 
(Lazio, Toscana, Trentino Alto 
Adige, Lombardia, Umbria) 
dove si è registrata la presen-
za di arsenico con almeno 100 
euro a cittadino.
Lo rende noto il Codacons, 
secondo cui “la sentenza apre 
una strada di incredibile va-
lore, affermando che fornire 
servizi insufficienti o difettosi o 
inquinati determina la respon-
sabilità della pubblica ammi-
nistrazione per danno alla vita 
di relazione, stress, rischio di 
danno alla salute.
Sarebbero quindi oltre 2.000 

i cittadini che avranno diritto 
al rimborso del danno di 100 
euro a testa, ma è già pronto 
il prossimo ricorso che partirà 
tra poche settimane. Il TAR ha 
riaffermato che l’acqua fornita 
ai cittadini deve essere salubre 
e la tariffa legata proprio alla 
qualità di essa, da cui l’indi-
cazione di agire contro le ATO 
che non potevano non tenere 
conto di questo dato nel deter-
minare la tariffa.
Ma non solo. Il TAR ha anche 
affermato il principio, spiega 
il Codacons, che porterà ora 
a decine di querele penali e 
denunce alle Procure della Re-
pubblica - che nella vicenda 
sussiste un preciso “fatto illecito 
costituito dall’esposizione degli 

utenti del servizio idrico ricor-
renti ad un fattore di rischio 
(l’amianto disciolto in acqua 
oltre i limiti consentiti in deroga 
dall’Unione Europea), almeno 
in parte riconducibile, per en-
tità e tempi di esposizione, alla 
violazione delle regole di buo-
na amministrazione, determina 
un danno non patrimoniale 
complessivamente risarcibile, a 
titolo di danno biologico, mo-
rale ed esistenziale, per l’au-
mento di probabilità di con-
trarre gravi infermità in futuro 
e per lo stress psico-fisico e 
l’alterazione delle abitudini di 
vita personali e familiari conse-
guenti alla ritardata ed incom-
pleta informazione del rischio 
sanitario”.
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nS Acqua all’arsenico: il tAR del lazio ha 

deciso. lo Stato deve risarcire i cittadini.
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cara musica

Musica dolce
musica cara
Trasporto in un mondo
denso di note
Arte di un sogno
mai nato
Fantasia vaga
è un’emozione d’essenza
si ignora chi all’ascolto
orecchio tende
L’illusione che avvolge
è come un’armonia
Musica è vita
Musica è magia.
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dimissioni Zazzaretta.
Ridistribuite le deleghe in  giunta. 

All’indomani delle di-
missioni di Felice Zaz-

zaretta, il Sindaco Antonio 
Concina ha firmato il decreto 
di ridistribuzione delle dele-
ghe tra i vari Assessori (senza 
procedere ad una nuova no-
mina). 
All’Assessore LEONARDO 
BRUGIOTTI vengono asse-
gnate le deleghe ai servizi: 
Lavori Pubblici – Infrastrutture 
- Mobilità e Trasporti - Viabi-
lità - Polizia Municipale; che 
si aggiungono alle precedenti 
deleghe: Urbanistica - Arre-
do Urbano - Suolo Pubblico 
- Edilizia Privata.
All’Assessore CLAUDIO MAR-
GOTTINI viene assegnata la 
materia della Protezione  Ci-
vile; che si aggiunge alle pre-
cedenti deleghe: Ambiente e 
Energia - Sistema Parchi - Po-
litiche Area Vasta - Politiche 

Comunitarie - Sistemi Infor-
matici.

Agli altri Assessori sono con-
fermare le deleghe già con-
ferite con precedenti decreti 
che sono:
ROBERTA  TARDANI - con 
funzioni di Vice Sindaco - 
Sanità e Servizi Sociali - Pari 
Opportunità - Politiche per 
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nuovi attraversamenti e dossi artifi-
ciali a Ciconia e nel Centro storico.

A seguito delle numerose richie-
ste per la messa in sicurezza 
della circolazione veicolare e 
pedonale nel centro abitato 
di Ciconia in particolare in 
via dei Cornioli dove si ve-
rifica un intenso movimento 
pedonale ed i veicoli sono 
lanciati ad una velocità non 
consona tale da costituire un 
grave pericolo per l’incolu-
mità pubblica, il Dirigente 
del Settore Vigilanza ha di-
sposto:
- in corrispondenza del nu-
mero civico 9 di via dei Cornioli 
la realizzazione di un attraver-
samento pedonale rialzato in 
gomma dell’altezza di cm. 7;
- nella stessa via viene istituito il 
limite massimo di velocità di 30 
km/h;
- a 50 metri circa dall’attraversa-
mento pedonale rialzato, ai sen-

si del Codice della Strada, viene 
installato il preavviso di attraver-
samento pedonale e il preavviso 

di dosso e limite di velocità mas-
simo di 30 km/h.;

- in corrispondenza 
dell’attraversamento 
pedonale rialzato viene installa-
to il segnale di passaggio pedo-
nale.
Nel centro storico sempre a se-
guito delle richieste di alcuni 
residenti, il Dirigente della Vigi-
lanza ha disposto anche l’instal-
lazione di 3 dissuasori in ferro 
muniti di banda rifrangente per 
la visibilità notturna nella zona 
di via Alberici (lato sinistro) in 
prossimità del civico n° 22, dove 
le auto illegittimamente in sosta 
costituiscono un pericolo per la 
viabilità pedonale ed in partico-
lare per gli abitanti di un con-
dominio che hanno il transito 
veicolare a ridosso dell’ingresso.
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L’artista di questo mese 

è Loredana Bruno de 
Melo:

Loredana nasce a Sesto 
S.Giovanni, Milano, ma da circa 

trenta anni vive in Umbria. Ha suo-
nato la chitarra, in una band metal 

per molti anni, Womp, e tuttora, suona 
Hard-rock, ma ora la pittura è divenuta la sua grande passione. 
Dipinge con una sua particolare tecnica spontaneistica, new-
folck, ritraendo paesaggi collinari o personaggi del mitico mondo 
del Be-Boop , o rappresentazioni classiche prese dal mito greco 
con una propria prospettiva morale.

il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

L’Ufficio di Cittadinanza ren-
de noto che, a partire dal 9 
febbraio ed entro il 03 marzo 
2012, possono essere presen-
tate le richieste per la conces-
sione di agevolazioni tariffarie 
a titolari di utenze domestiche 
(Tarsu / tassa per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti urba-
ni) che versano in condizioni 
di disagio sociale ed econo-
mico.
Tale agevolazione è rivolta ai 
nuclei familiari che alla data 
del 01 gennaio 2012 sono re-
sidenti nel Comune di Orvieto 
e il cui indicatore ISEE sia infe-
riore a € 14.977,25.
Le domande, che dovranno 
essere presentate su apposito 
modello reperibile presso l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico 

e presso l’Ufficio del-
la Cittadinanza, dovranno es-
sere corredate della certifica-
zione ISEE e, in caso di delega 
alla richiesta, il modulo di 
delega e la fotocopia del do-
cumento di identità del titolare 
dell’utenza.
Delle domande presentate e 
dichiarate ammissibili verrà 
redatta una graduatoria in 
base all’indicatore ISEE.
Per ritirare il modello della 
richiesta rivolgersi all’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico, Piaz-
za della Repubblica, o all’Uf-
ficio della Cittadinanza in via 
Roma n. 3    presso l’ex Caser-
ma Piave.
Per ulteriori informazioni rivol-
gersi al n. 0763/306722.

Agevolazioni tariffarie 
per utenze domestiche. tA

RS
U

dimissioni Zazzaretta.
Ridistribuite le deleghe in  giunta. 

L’immigrazione - Istruzione 
Pubblica e Servizi Scolastici 
- Formazione Professiona-
le - Rapporti con Università, 
Centri di Ricerca e C.S.C.O. 
- Politiche Giovanili - Politi-
che Sportive.
MARCO MARINO: Beni e 
Attività Culturali  - Grandi 
Eventi – Turismo - Marketing 
Territoriale - Commercio, 
Agricoltura e Artigianato.
MAURIZIO ROMITI: Bilancio 
– Finanza – Tributi – Cassa 
- Enti e Partecipazioni - Pa-
trimonio.
Nel decreto, il Sindaco pre-
cisa inoltre, che le deleghe: 
Sviluppo Economico - Affari 
Generali - Relazioni Esterne 
– Personale - Politiche del 
Lavoro e tutti gli altri ser-
vizi non attribuiti ai singoli 
Assessori rimangono di sua 
competenza

COPeRtInA
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Una vasta operazione 
condotta dalle Fiamme 
Gialle di Terni ha per-
messo di individuare 
sei evasori totali nel-
la Provincia di Terni. 

Oltre 7 milioni di ricavi non 
dichiarati, evasione dell’impo-
sta sul valore aggiunto per cir-
ca 1 milione e 300 mila euro: 
è quanto contestato dai repar-
ti della Guardia di Finanza di 
Terni e provincia ai titolari di 
un’impresa manifatturiera, un 

autotrasportatore, un gommi-
sta, un distributore stradale di 
carburanti, un operatore del 
settore della telefonia ed un 
artigiano. 
Tutti sono stati individuati gra-
zie al rilevamento del tenore 
di vita, alle banche dati e ai 
terminali informatici in uso 
alla finanza. 
Un rivenditore all’ingrosso di 
materiale informatico e di te-
lefonia della provincia, inve-
ce, è stato scoperto perché la 

società non risultava disporre 
di dipendenti pur avendo una 
numerosa clientela, soprattut-
to fuori provincia. 
I finanzieri hanno accertato 
omesse presentazioni di di-
chiarazioni fiscali per circa 3 
milioni di euro e Iva evasa per 
600 mila euro. Anche per un 
autotrasportatore di Terni e un 
distributore stradale di carbu-
ranti di Orvieto sono state ac-
certate mancate presentazioni 
delle dichiarazioni fiscali.
Le contestazioni al gommista 
operante a Terni, invece, sono 
nate da un semplice controllo 
di ricevuta fiscale. 
Accertata la mancata emissio-
ne di una ricevuta fiscale ad 
un cliente, la Finanza è entra-
ta nell’officina verificando che 
la conservazione della con-
tabilità della ditta era, a dir 
poco, molto confusionaria e 
il titolare non deteneva alcun 
blocchetto di ricevute fisca-
li, ma si limitava a rilasciare 

pezzi di carta con indicato a 
penna l’importo incassato. 
Dall’approfondimento del 
controllo i finanzieri hanno 
constatato ricavi sottratti a 
tassazione per circa 450 mila 
euro ed evasione dell’Iva per 
60 mila euro.

Infine, ad essere raggiunto 
dalle Fiamme Gialle è stato un 
pensionato di un’azienda pri-
vata che aveva aperto, nella 
propria villetta, un attrezzato 
laboratorio artigianale di fab-
bro senza aver aperto alcuna 
partita IVA e di conseguenza 
senza dichiarare al fisco i re-
lativi incassi. 
La Finanza ha accertato, per 
un paio d’anni, circa 25 mila 
euro di ricavi in nero. Fonda-
mentale per la ricostruzione 
degli importi evasi - spiegano 
le fiamme gialle - il rinveni-
mento a casa dell’anziano, di 
un’agenda con tutti i dettagli 
di ogni lavoro svolti in nero.

guardia di Finanza. Scoperti 6 evasori totali. 
nei guai benzinaio orvietano.
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Porta la firma del presidente del 
Touring Club Italiano, Franco 
Iseppi, il rinnovo della nomina a 
Francesco M. Della Ciana, quale 
presidente della sezione di Orvie-
to. Il Touring Club Italiano (Tci), 
con sede a Milano costituito l’8 
novembre 1894 con la denomi-
nazione di Touring Club Cicli-
stico Italiano, ha come scopo lo 
sviluppo del turismo, inteso an-
che quale mezzo di conoscenza 
di Paesi e culture e di reciproca 
comprensione e rispetto fra i po-
poli. In particolare il Tci intende 
collaborare alla tutela e all’edu-
cazione a un corretto godimento 

del patrimonio italiano di storia, 
arte e natura, che considera nel 
suo complesso bene insostituibile 
da trasmettere alle generazioni 
future.
Fondato l’8 novembre 1894 da 
un gruppo di 57 velocipedisti, 
con l’intento di diffondere i valori 
ideali e pratici del ciclismo e del 
viaggio, il Tci attira subito l’inte-
resse della società italiana, rag-
giungendo i 16.000 Soci già nel 
1899. La complessa e articolata 
attività di relazione e animazione 
dell’Associazione è affidata a reti 
di volontari che operano, local-
mente, sul territorio.

Francesco M. della Ciana 
confermato alla guida del 
touring Club Italiano.

Castel giorgio via al pro-
getto “Merenda a Scuola”
Con l’iniziativa deno-

minata “Merenda a scuola”, 
avviata all’inizio di questo 
anno scolastico, l’Ammini-
strazione comunale di Castel 
Giorgio ha inteso favorire lo 
sviluppo di una cultura con-
divisa tra scuola, famiglia, 
territorio e strutture sanita-
rie, al fine di attivare allean-
ze e collaborazioni affida-
bili e competenti nel campo 
dell’educazione alimentare 
e, più in generale, dell’edu-
cazione alla salute, con par-
ticolare riguardo ai bambini 
della scuola dell’infanzia. 

Nello specifico l’iniziativa si 
è concretizzata nell’offerta ai 
bambini, senza alcun costo 
per le famiglie, di una sana 
e adeguata colazione com-
posta da alimenti equilibrati 
e facili da digerire, a base di 
frutta, latte yogurt e pane. “I 
bambini - dice l’assessore ai 
Servizi Scolastici, Gianpie-
ro Tilli - hanno sicuramente 
gradito la novità, apprez-
zando soprattutto il fatto 

di poter fare un’esperienza 
comune e condividendo la 
merenda con i compagni; 
inoltre, per qualcuno, è sta-
ta un’occasione per scoprire 
sapori sconosciuti e assag-
giare cibi nuovi.”

“Per il prosieguo dell’anno 
scolastico - spiega una nota 
stampa - l’Amministrazione 
comunale, al fine di favo-
rire una “cultura comune” 
di promozione della salute 
sostenibile nel tempo, fa-
vorendo l’acquisizione ed il 
mantenimento di sani stili 
di vita nei bambini, inten-
de proseguire nel cammino 
intrapreso, mantenendo il 
servizio di offerta della me-
renda a scuola compresa 
nel costo del buono pasto e 
promuovendo nel contempo 
azioni condotte nell’ottica 
di un processo partecipati-
vo e condiviso dove tutti gli 
agenti coinvolti nel progetto, 
ognuno per le proprie com-
petenze, forniscano un con-
tributo.”
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“Un fenomeno fuori controllo, 
che sta determinando danni 
ingenti all’agricoltura e verso 
il quale occorre avviare subito 
un piano di abbattimento o di 
prelievo straordinario.”
E’ l’allarme lanciato da Con-
fagricoltura Umbria e dai suoi 
agricoltori esasperati per i 
danni provocati dalle quoti-
diane incursioni degli animali 
selvatici che non solo distrug-

gono le colture ma rovinano 
anche il terreno e, conseguen-
temente, mettono a rischio 
persino l’integrità dei mezzi 
tecnici usati per la raccolta.
“La nostra preoccupazione - 
spiega Fabio Rossi Presidente 
regionale - è lo specchio di 
una situazione ormai insoste-
nibile sull’intero territorio re-
gionale. 
Il fenomeno sta infatti assu-

mendo dimensioni tali da rap-
presentare una vera e propria 
calamità per le coltivazioni, 
con danni indiretti sulle tasche 
dei cittadini, visto che gli in-
dennizzi poi vengono pagati 
con soldi pubblici.”
L’agricoltura, già sufficiente-
mente oberata da problema-
tiche di settore e di mercato, 
è oggi sottoposta a continui 
danni e questo deve imporre 

un cambiamento di 
passo e di atteggia-
mento nelle risposte 
ad allevatori ed im-
prenditori agricoli. 
“Non è più accetta-
bile che proprio in 
un momento di crisi 
particolare si lascino sole le 
imprese dinanzi all’assedio 
dei selvatici, pregiudicando-
ne il ruolo economico, per lo 
sviluppo e la salvaguardia del 
territorio e dell’ambiente”.
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Parte la campagna per l’affido familiare.
SO
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Partirà in  questi giorni la cam-
pagna per l’affido familiare pro-
mossa dall’Ufficio di Cittadinan-
za dell’ambito sociale n. 12. Lo 
ha comunicato al Consiglio Co-
munale l’Assessore alle Politiche 
Sociali Roberta Tardani.
“L’affido familiare – ha detto l’As-
sessore - si inserisce come forma 
di aiuto mirato e temporaneo in 
tutte quelle famiglie che vivono si-
tuazioni momentanee di disagio, 

dove ci sono bambini che hanno 
bisogno di trovare un ambiente 
sereno ed equilibrato per la pro-
pria crescita affettiva ed educa-
tiva, mantenendo però i legami 
con la propria famiglia d’origine. 
Questa sarà seguita dall’equipe 
affidi  affinché si possa valutare 
la possibilità del rientro del mino-
re in famiglia. L’obiettivo princi-
pale dell’affido familiare, infatti, 
è quello di favorire il rientro del 

minore o adolescente 
affidato nel suo nucleo 
familiare di origine”.
“L’affido familiare – ha 
concluso - è un impor-
tante strumento di soli-
darietà sociale in quanto fornisce 
una risposta concreta a bambini 
e adolescenti che necessitano di 
crescere in un ambiente familia-
re protettivo per quel periodo di 
tempo in cui la famiglia d’origi-
ne non può garantire loro sup-
porto e sostegno adeguati; per 
tale ragione l’affido si configura 
come temporaneo. Insieme a 
tutti i comuni della zona sociale 
abbiamo ritenuto di fondamen-
tale importanza sensibilizzare la 
cittadinanza sul tema dell’acco-
glienza, suscitando l’interesse ad 
intraprendere tale esperienza che 
può essere fatta da famiglie ma 
anche da persone singole”.

Ordine 
Avvocati 
Orvieto. OR
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Si sono volte nei gior-
ni scorsi le elezioni per il rin-
novo del consiglio dell’Ordine 
degli avvocati di Orvieto. 
Per il biennio 2012-2013 
restano confermati a capo 
dell’organismo il presidente 
Sergio Finetti e il segretario 
Guglielmo Santarelli. 
Alessandra Guerrini assume 
invece la carica di tesoriere. 
Gli altri membri risultati eletti 
sono gli avvocati Marcello Ca-
prio, Pier Luigi Coruzzi, San-
dro Carlo Fagiolino, Emilio 
Festa, Maria Virginia Romoli e 
Simona Sacripanti.

“Fenomeno fuori controllo, danni ingenti alle colture”.
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M
A Di NOi

Cacciato in un pensiero infinito
scorgo il gemito di un vivido 
arrossamento dell’ essere.
Mi abbarbico su una collina 
splendida,
che non bagna….
Anche quando le ore piangono 
c’ è intimità,
trovo l’umiltà di tutto il demonio.
Stendo tappeti non volanti,
calcio i giorni incessanti.
Mastico quello che c’ è,
bevo quello che c’ è,
respiro ciò che c’ è,
dormo in quel che v’ è.
Non è sistematico il suono
Non viene che dalla genesi 
dell’anima.
Sospetto che ogni singola e 
plebiscitaria miscela d’ebbrezza 
sia il culmine di 
noi.

sOrriDO FOrTE

La cattura dell’infallibile.
Scatenato dal non potere assor-
bo rinascite oculate.
Sorrido con sudore di strada,

butto un occhio alle leggerezze 
andate e future.
Vedo solo fanatismi inutili.
Scorrazzano allievi della vita 
tutt’intorno,
ingenui e pur si credon furbi.
Saltello sulle curve e mi liscio 
la barba.
Almeno stasera sorrido forte al 
tramonto

ciELO

Domande da costruire.
Costeggiare innumerevoli 
argini,
lavarsene le mani.
Stare attenti all’emozione.
L’ attesa, il genio dell’arrivare.
Bisbigliare ora, oggi, quello che 
domani avverrà.
Puntare i capelli contro qual-
cosa.
Danneggiare,
animare,
spolverare,
comunicare,
calmare.
Amici veri, amici moderni.
Tutto un giorno sarà cielo.

di
 M

irk
o 

Be
lli

sc
io

ni
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www.paolasimoncini.it

Dott. paola Simoncini
psicologa, psicoterapeutica.
Riceve presso il suo studio di Orvieto
 su appuntamento:
Tel. 339 6424329
Il primo colloquio è gratuito.

inviate le vostre domande a info@ilvicino.it ... paola risponde !
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l’AttACCO dI PAnICO: che fare!
Giorni fa una mia paziente mi ha 
raccontato “sono andata ad accom-
pagnare i bambini a scuola e poi 
volevo andare al mercato ma arrivata 
in piazza sono stata assalita da una 
sensazione di terrore, mi sembrava di 
non avere il controllo della situazione e 
mi sono precipitata a casa”.

cos’è l’attacco di panico? E’ una 
patologia psichica che si manifesta 
attraverso sensazioni fisiche e psichi-
che che spesso la persona stessa non 
riconosce come causate da un’ansia 
acuta, ma che tende ad attribuire a 
fattori esterni. Spesso sento i miei 
pazienti razionalizzare i loro disturbi 
con espressioni come “forse dovrei 
fare ulteriori accertamenti clinici” “è 
vero sono ansioso ma è la vita che 
mi stressa” “sono proprio sfortunato” 
mettendosi in una posizione di passivi-
tà: in realtà è la consapevolezza delle 
nostre emozioni e dei nostri bisogni 
e una buona gestione di questi che ci 
può dare la serenità! 

come si manifesta? L’attacco di pa-
nico si manifesta attraverso tre tipi di 
sintomi:

• sintomi psichici: ansia intensa, paura 
di morire, de realizzazione, deperso-
nalizzazione, paura di impazzire o di 

fare qualcosa di incontrollato, senso di 
impotenza.

• Sintomi fisici: tachicardia, vertigini, 
svenimenti, dolore toracico, vampate di 
calore, sudorazione, tremori, nausea, 
disturbi gastrointestinali.

• Sintomi comportamentali: fuga, 
evitamento fobico, ricerca esagerata di 
aiuto.

ci sono segnali che anticipano l’at-
tacco? Generalmente l’esordio dell’at-
tacco arriva come un “fulmine a ciel 
sereno”, mentre gli attacchi successivi 
si sviluppano in seguito all’intensa pau-
ra che questo possa ripresentarsi. Tutto 
ciò comporta che la persona svilupperà 
“ansia anticipatoria” che determina lo 
spostamento del timore dall’attacco in 
se, a come e dove si ripresenterà. La 
maggiore preoccupazione diventerà il 
timore che la crisi si possa manifestare 
in situazioni pubbliche (supermercato, 
passeggiata, cinema, ecc) o in altre in 
cui è difficile allontanarsi.

L’attacco di panico si manifesta solo 
con la sensazione di perdita del 
controllo? I pazienti con attacco di 
panico spesso hanno patologie come 
l’ipocondria e somatizzazioni durante 
gli attacchi di panico e tra una crisi e 

l’altra. Questo è dovuto ad una distorta 
interpretazione delle naturali sensazioni 
corporee che determinano un’esage-
rata reazione di allarme, assumendo 
atteggiamenti di ipervigilanza verso il 
corpo.

ma perché si crea questo eccesso 
d’ansia in noi? Gli studiosi di questa 
patologia sostengono che se i nostri 
schemi di vita si stanno rivelando ina-
deguati, significa che un conflitto che 
preferiremmo ignorare sta affiorando, 
siamo diversi da quello che vorrem-
mo apparire a noi e agli altri e stiamo 
facendo a noi stessi delle richieste 
impossibili. 

come interviene la psicoterapia? 
L’attacco di panico si può risolvere, 
l’obiettivo dello psicoterapeuta è quello 
di portare il paziente:

• ad acquisire una maggiore capacità 
di gestione delle situazioni critiche

• a migliorare la conoscenza di sé e 
l’autoconsapevolezza

• a capire come i conflitti psichici in-
consci lo hanno portato alla patologia

• aumentare il senso di autoefficacia 
e ridurre la sensazione di vulnerabilità 
personale.



“Questo non è un manua-
le di pesca. Non è neppure 

un romanzo. È soltanto il ricordo di 
una vita trascorsa su fiumi, laghi e 
torrenti nella continua ricerca di un’in-
tima felicità. 
Avrei potuto intitolarlo “Qualcosa che 
è mio” ma, attraverso i vetri delle li-
brerie, i pescatori non 
si sarebbero accorti 
che il volume era in 
primo luogo dedicato 
a loro.
Vivendo giorno per 
giorno le ore mera-
vigliose della pesca, 
ho visto i nostri corsi 
d’acqua e i nostri la-
ghi cedere sempre 
più sotto la spinta incalzante, ineso-
rabile, dell’inquinamento. Non posso 
quindi cominciare queste pagine sen-
za dire prima che in giro vi sono molti 
assassini di fiumi, di laghi, di torrenti.
Uomini che negli ultimi vent’anni si 
sono ripetutamente macchiati del 
più grave delitto che un uomo possa 
commettere: uccidere una parte del-
la natura che li circonda per trarne 
profitto. Questo delitto è il peggiore 
perché chi lo compie non ha neppure 
il buonsen-
so per capi-
re che, alla 
fine, uccide 
sé stesso e i 
propri figli.
Inquinare le 
acque è un 
crimine stu-
pido, come è 
stupido fare 
la guerra.
Io non accet-

to la facile e provocatoria teoria di 
quelli che dicono: “siamo tutti inqui-
natori, chi più chi meno”.
Respingo questa tesi perché è falsa. 
Nessuno mi ha mai chiesto se volevo 
far parte di un mondo pieno di veleni 
in cambio di qualcosa che altri han-
no battezzato benessere. Nessuno lo 

ha mai chiesto 
a milioni di altri 
uomini come 
me. Se ciò fosse 
stato fatto, vo-
glio dire, se fos-

simo stati interpellati, forse avremmo 
risposto che un simile mondo non ci 
poteva piacere.
Ma non ci interpellarono.
Li ho incontrati. Sì, li ho incontrati, 
sulle loro auto lussuose, nei ristoran-

ti alla moda, alle loro feste dove ero 
invitato. “Facciamo qualcosa” mi di-
cevano “anche noi amiamo la natura. 
Abbiamo dovuto costruire fabbriche 
perché dovevamo rifare l’Italia distrut-
ta dalla guerra. Ma adesso bisogna 
fare qualcosa.”.
Tutto ciò non corrisponde a verità. 
Hanno costruito fabbriche pensando 
esclusivamente al profitto e hanno 
scaricato nei fiumi, nei laghi e nei tor-
renti tutto quanto non era produttivo, 
cioè i veleni.
Di fronte alle proteste della gente ci-
vile hanno risposto che tutto veniva 
fatto in nome del progresso.
Ora la natura si sta già ribellando ed 
essi dicono “facciamo qualcosa” per-
ché intuiscono, anche senza capire, 
che la natura potrebbe vendicarsi in 
maniera violenta. Ma non sanno, non 
vogliono, non possono fare nulla. 
Qualcuno lo dovrà fare mentre loro 
invecchiano e si spengono tristemen-
te come hanno vissuto. Lo faranno le 
nuove generazioni, quelle che nasce-
ranno o sono appena nate. Se non lo 
faranno sarà finita per sempre.”
(Premessa dal libro di Mario Alber-
tarelli “L’amo e la lenza”)

Quanto sopra veniva scritto quasi 
quaranta anni fa da Mario Alberta-
relli, un giornalista – scrittore tori-
nese nato nel 1933 e deceduto nel 
1997,  che aveva scoperto il mondo 
della pesca dopo essersi ammalato 
di poliomielite ed aver dovuto rinun-
ciare al pallone, sua prima passio-
ne. I fiumi ed i laghi fecero talmente 
presa su si lui che, appena iniziata 
la lettura dei suoi scritti, si percepi-
sce che quel mondo lo aveva am-
maliato, catturato letteralmente e 
per quel mondo, per la sua salva-
guardia, si è sempre battuto usando 
lo strumento a lui più congeniale, la 
penna. Già nella premessa al libro 
“L’amo e la lenza” si viene coinvolti 
dalla sua passione e non si può non 
condividere e raccogliere il messag-
gio in essa intrinseco, oggi più che 
mai attuale,  e diffonderlo invitando 
chi legge a farlo proprio ed a fare 
altrettanto, specie tra le nuove ge-
nerazioni.          renato rosciarelli
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www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

Il rispetto per gli altri passa attraverso il  rispetto 
dell’ambiente, anche di quello acquatico.

giorgio guerriero, giovane promessa orvietana.
Giorgio Guerriero è 
nato il 28 luglio del 
2001. Frequenta la 
quinta elementare a 
Orvieto, tira di scher-

ma da 3 anni e mezzo, è uno 
degli schermidori più prometten-
ti dell’Umbria ed è il portacolori 
della Accademia Scherma Or-
vieto diretta dal Maestro Salva-
tore Ponturo. Dopo aver chiuso 
il 2011 con numerosi successi 
all’attivo (1° posto al Blu Due-
mila di Napoli, secondo posto 
ai tornei di  Ravenna, Ariccia e 
Sabaudia), successi che gli han-
no valso il 4° posto nel ranking 
nazionale di categoria, Guerrie-
ro ha aperto il nuovo anno con 
altrettanto fruttuoso impegno. 
Dopo il primo posto nella 2a 
Prova Interregionale Marche-
Umbria del Gran Premio Gio-
vanissimi Kinder+Sport, conqui-
stato al Palascherma di Ancona 

nella categoria Maschietti Spa-
da, il giovanissimo Giorgio ha 
messo in bacheca un altro tro-
feo di importanza nazionale. 
Al 22° Trofeo Nazionale Città 
di Desio nella spada maschile, 
categoria accorpata Giovanis-
simi-Maschietti, la punta di dia-
mante dell’Accademia Ponturo 
è salito ancora sul gradino più 
alto del podio. Sotto la guida 
attenta dell’istruttore nazionale 
Andrea Malandruccolo, che lo 
ha accompagnato nella lunga 
trasferta lombarda, Guerriero 
ha affrontato una gara dura ed 
impegnativa. Per nulla intimorito 
dal dover gareggiare con scher-
midori più grandi, il promettente 
atleta orvietano, ha affrontato 
avversari di categoria superiore 
con grinta e fresca determina-
zione, vincendo tutti gli assalti 
di girone ed ottenendo così il 
passaggio di diritto nel tabello-

ne dei 32. Nella successiva fase 
ad eliminazione diretta, Giorgio 
ha affrontato tutti atleti di cate-
goria superiore, fino a giungere 
in finale dove ha trovato ad at-
tenderlo il forte rappresentan-
te della ISEF Torino, Giovanni 
Sciortino attualmente numero 10 
del ranking nazionale nella ca-
tegoria Giovanissimi. Alla fine, 
d o p o 
una serie 
di assalti 
al car-
d i o p a l -
ma, con 
il torinese 
deciso a 
non farsi 
scappare 
la vittoria 
su di un 
avversa-
rio più 
g i o v a -

ne, l’atleta orvietano è riuscito 
nell’impresa; freddo nel frenare 
le azioni avversarie ed imporre 
il suo ritmo, Giorgio ha messo a 
frutto gli insegnamenti acquisiti, 
esprimendo una bella scherma, 
e chiudendo infine gli assalti con 
un perentorio 10 a 8.
In pedana Giorgio ha sempre di-
mostrato grandi doti e tanta pas-

sione. Oggi il suo 
impegno è diviso 
tra lo studio, gli al-
lenamenti di scher-
ma e il tempo con 
gli amici. Ottimo 
studente, Guerrie-
ro è un bambino 
deciso e se qualcu-
no gli chiede “cosa 
vuoi fare da gran-
de?” la risposta è 
sempre e solo la 
stessa: “lo scher-
midore!”
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cAtture recorD DeL  2011  reGiStrAte preSSo iL neGoZio “ZAGhino”

Anguilla Kg 1.294 Dream Team
Barbo Kg 2.200 Merlini
Siluro Kg 38.500 Caprasecca
Cavedano Kg 1.370 Sordini
Carpa Kg 4.726 Fiumi
Boccalone Kg 1.404 Trefolello
Gatto Kg 5.706 Polegri
Trota Kg 2.342 Tommaso.
Sandra Kg 7.000 Lupino
Breme Kg 1.842 Ortu
Luccio Kg 4.848 Trefolello
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Contatti:
via della Stazione n 19

01024 Castiglione in Teverina (VT)
0761 948909.

Cell. 393-9295052/333-9911320
e-mail: massimobaglioni@libero.it

CORSI:
•	 CULTURA	FISICA
•	 PESISTICA	OLIMPIONICA
•	 CARDIO	FITNESS
•	 JUDO	E	DIFESA	PERSONALE
•	 GINNASTICA	GENERALE
•	 GINNASTICA	RITMICA
•	 AEROBICA	STEP	GAG	AEROBOXE
•	 DANZA	CLASSICA
•	 DANZA	MODERNA	JAZZ
•	 HIP	HOP
•	 HYDROBIKE
•	 AQUAGYM
•	 CORSI	DI	AVVIAMENTO	AL	NUOTO

NOVITA!!
In collaborazione con la Dott.ssa Sara Giontella
IDROKINESITERAPIA
TERAPIA	MANUALE:
•	 Massaggi	terapeutici
•	 Massaggio	decontratturante
•	 Trattamenti	post-trauma	e	post-intervento
•	 Ginnastica	Posturale
•	 Mobilizzazioni	articolari
TERAPIA	STRUMENTALE:
•	 Tecarterapia
•	 Ultrasuoni
•	 Laser
•	 Magnetoterapia


